Coro Azzurro live: sezione giovanile

Ipotesi di costituzione

… si canta anche per divertirsi, 

per stare insieme… 

Ma principalmente

 per comunicare una cultura  senza tempo…

 (S. Pedrotti)

PREMESSA

Per iniziativa della Federazione dei cori del Trentino è stata avanzata alle sedi competenti la proposta della candidatura della “Coralità alpina del Trentino” con l’iscrizione nella Lista del Patrimonio Immateriale dell’Unesco. L’iter, burocraticamente complesso e protratto nel tempo, ha visto coinvolti le Istituzioni politiche, le Amministrazioni provinciali e locali e la realtà corale trentina, laddove si intendano i cori di montagna: la conclusione dell’iter e la conseguente proclamazione ufficiale sono previste per la fine del 2017/inizio del 2018.
Sono più di 200 i cori attivi nel Trentino, con più di 6000 coristi, che con impegno e passione rendono vivo e reale il portato culturale del canto popolare: tutti lamentano un difficile cambio generazionale e una certa problematicità a far conoscere un genere musicale considerato obsoleto e per i soli pochi addetti ai lavori.

Se si  ritiene che l’educazione al patrimonio culturale sia doverosamente rivolta ai futuri cittadini essa ha come finalità la conoscenza della propria storia ed eredità culturale, lo sviluppo di comportamenti positivi nel rapporto individuo-società, la costruzione della memoria di sé e della collettività : cantare in un coro risponde in parte a tali auspici e rappresenta un’opportunità con ciò che la comunità ha scelto  di valorizzare e conservare per riconoscersi e considerarsi tale.

Il Coro Azzurro di Strada, inserito nella  propria comunità e attento alle nuove generazioni intende, in collaborazione con il Centro Studi Judicaria, l’Amministrazione comunale, esplorata la fattibilità, fondare una propria sezione giovanile onorando in tal modo quel Patrimonio Immateriale che dal locale proietta in tutto il mondo conoscenza, formazione relazione sociale.
Il progetto, a varie fasi, prevede un corso propedeutico di avviamento alla pratica corale di montagna che darà seguito ad una formazione corale permanente, aperta anche ad aspiranti coristi di contesti e paesi vicini.
OBIETTIVI DEL PROGETTO/ CORSO: 
· promuovere un’esperienza di scoperta e di conoscenza del canto popolare e di montagna 
· far conoscere, approfondire, studiare il proprio contesto, tra memoria e contemporaneità
· costituire un coro giovanile, maschile, a voci pari per l’apprendimento della tecnica vocale e del patrimonio musicale tradizionale 
· incontrare e conoscere realtà simili, trentine e non
· ampliare conoscenza con: 
l’informazione teorica: la cultura e la storia del canto popolare anche attraverso l’analisi e la  comprensione  dei testi dei canti 

la pratica: le caratteristiche del suono, la  ritmica, l’intonazione vocale, la respirazione
l’apprendimento di brani musicali della tradizione popolare inizialmente ad una/due voci
DESTINATARI: studenti maschi delle classi della quinta primaria e della secondaria di primo grado

FASI DI LAVORO

	
	Periodo
	Azioni

	1
	maggio –giugno 2017
	Promozione del corso e raccolta iscrizioni

	2 
	Settembre -dicembre 2017
	Corso

	3
	Febbraio - maggio 2018
	Scuola settimanale 


MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

Con la presenza e il supporto di esperti insegnanti, gli allievi effettueranno due fasi di lavoro di dieci incontri, della durata di 2 ore ciascuno in orario post scolastico
SEDE: Scuola secondaria di primo grado di Pieve di Bono

COSTI: gratuito








    si  apprende  anche con i beni

 del patrimonio immateriale e culturale

 presenti sul territorio …
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